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Codice A1420B 
D.D. 29 maggio 2023, n. 1187 
DD. 961/2023 del 4 maggio 2023. Approvazione ''Guida alla presentazione e rendicontazione 
di progettazioni esecutive in materia di interventi ed iniziative connessi all'attuazione del 
piano per l'Invecchiamento attivo''. 
 
 

 

ATTO DD 1187/A1420B/2023 DEL 29/05/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1420B - Politiche per le pari opportunita', diritt i e inclusione, progettazione ed innovazione 
sociale 
 
 
OGGETTO:  DD. 961/2023 del 4 maggio 2023. Approvazione “Guida alla presentazione e 

rendicontazione di progettazioni esecutive in materia di interventi ed iniziative 
connessi all’attuazione del piano per l’Invecchiamento attivo”. 
 

Premesso che: 
 
- la Regione, ai sensi della legge regionale del 09 aprile 2019, n. 17 "Promozione e valorizzazione 
dell'invecchiamento attivo”, valorizza il ruolo delle persone anziane nella comunità e ne promuove 
la partecipazione alla vita sociale, civile, economica e culturale; 
 
- l’art. 1, comma 2, lettera e) della L.R. 17/2019, in particolare, prevede che la Regione promuova e 
sostenga politiche ed interventi a favore dell'invecchiamento attivo, coordinati ed integrati negli 
ambiti della salute, delle politiche sociali, del lavoro, della formazione professionale, della cultura e 
del turismo sociale, dello sport e del tempo libero, dell'impegno civile e del volontariato, 
valorizzando la partecipazione e il confronto con le forze sociali; 
 
- la medesima Legge regionale, all’articolo 14, ha, altresì, stabilito la necessità di adottare un Piano 
per l’Invecchiamento Attivo (P.I.A.); 
 
- il Piano per l’Invecchiamento attivo, la cui proposta è stata approvata dalla Giunta regionale con 
D.G.R. 21-5979 del 18 novembre 2022 e trasmessa al Consiglio regionale del Piemonte per 
l’approvazione definitiva, avvenuta con D.C.R. n. 261-1401 del 24/01/2023, si pone quale ambito di 
riferimento unitario per ogni intervento riguardante la salute, l'educazione, lo sviluppo culturale, la 
qualità della vita e la sicurezza sociale dei cittadini ultrasessantacinquenni 
 
Preso atto che: 
 

• la Giunta regionale, con D.G.R. n. 33 - 6761 del 17.04.2023, in applicazione degli indirizzi 



 

della legge regionale del 09 aprile 2019, n. 17 e del Piano per l’Invecchiamento attivo di cui 
alla D.C.R. n. 261-1401 del 24/01/2023, ha ritenuto opportuno individuare criteri e modalità 
per la realizzazione di progetti in favore dell’invecchiamento attivo della popolazione anziana, 
rientranti negli obiettivi previsti dal P.I.A. realizzati da Enti locali e realtà associative operanti 
sul territorio regionale, demandando alla Direzione Sanità e Welfare - Settore Politiche per le 
pari opportunità, diritti ed inclusione, progettazione ed innovazione sociale, l’adozione degli 
atti successivi e conseguenti ai fini dell’attuazione della stessa. 

• La Direzione Sanità e Welfare - Settore Politiche per le pari opportunità, diritti ed inclusione, 
progettazione ed innovazione sociale, con la Determinazione dirigenziale 961/2023 del 4 
maggio 2023 ha adottato lo strumento attuativo dell’Avviso pubblico rivolto agli Enti ammessi 
alla presentazione di progettualità ai sensi della DD 203 del 02/02/2023. 

• L’elenco dei soggetti che hanno presentato manifestazione di interesse entro il 29 dicembre 
2022, le cui istanze sono state ritenute ammissibili (dd. n. 203 del 02/02/2023), sono 115; 
 

 
Ritenuto opportuno procedere con l’approvazione di un documento contenente disposizioni di 
dettaglio e chiarimenti interpretativi del testo dell’“Avviso pubblico”, tale da costituire una guida 
alla progettazione, alla gestione ed alla rendicontazione dei progetti di invecchiamento attivo, 
nonché una utile guida per l’attività istruttoria finalizzata alla valutazione dei progetti da parte dei 
funzionari regionali coinvolti; 
 
Ritenuto, altresì, di allegare a tale “Guida alla presentazione e rendicontazione dei progetti a favore 
dell’Invecchiamento Attivo”, l’elenco delle “Domande e risposte utili” pubblicate sul sito regionale; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• Visto l'art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• Visto il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• Vista la Legge regionale n. 17 del 9/4/2019, recante "Promozione e valorizzazione 
dell'invecchiamento attivo"; 

• Vista la D.C.R. n. 261-1401 del 24/01/2023 recante "Piano per l'Invecchiamento attivo 
2023/2025"; 

• Vista la D.D. n. 2727 del 30/12/2022 con la quale si è provveduto all'impegno della spesa 
complessiva di euro 1.000.000,00 sui capitoli regionali 152885 e 180695 del bilancio 
finanziario gestionale 2022-2024, annualità 2022 in favore dei soggetti aderenti alla 
manifestazione di interesse di cui alla DD 2326 del 05/12/2022; 

• Vista la D.G.R. 33 - 6761 del 17.04.2023 L. R. 17/2019. Criteri e modalita' per 
assegnazione di contributi rivolti a Comuni ed Enti gestori delle funzioni socio 
assistenziali, ad Enti del Terzo Settore ed Enti associativi diversi operanti nella Regione 
Piemonte, aderenti alla manifestazione di interesse emanata con D.D. n. 2326 del 
5/12/2022 per la realizzazione di interventi connessi al Piano per l'Invecchiamento Attivo 



 

(D.C.R. n. 261-1401 del 24/1/2023); 

• Vista la DD. 961/2023 del 4 maggio 2023 "DGR n. 33 - 6761 del 17.04.2023. Avviso 
pubblico per l'assegnazione di contributi rivolti a Comuni, Enti gestori delle funzioni socio 
assistenziali, Enti del terzo settore ed Enti associativi diversi, operanti nella regione 
Piemonte, aderenti alla manifestazione di interesse emanata con atto dirigenziale n. 2326 
del 5/12/2022, per la realizzazione di interventi ed iniziative connessi all'attuazione del 
Piano per l'Invecchiamento attivo." Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016, come modificata 
dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021; 

 
 

determina 
 
1) di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, la “Guida alla 
presentazione e rendicontazione di progettazioni esecutive in materia di interventi ed iniziative 
connessi all’attuazione del piano per l’Invecchiamento attivo”, comprensiva dell’elenco delle 
“Domande e Risposte utili”. 
2) di disporre la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Bandi” sulla pagina 
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/realizzazione-interventi-iniziative-
connessi-allattuazione-piano-linvecchiamento-attivo  
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione Trasparente, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, in quanto concerne 
l’approvazione dell’Avviso pubblico rivolto ai Comuni, Enti gestori delle funzioni socio 
assistenziali, Enti del terzo settore ed Enti associativi diversi, operanti nella regione Piemonte, per 
la selezione di progetti, attività ed iniziative innovative in favore dell’invecchiamento attivo. 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1420B - Politiche per le pari opportunita', diritti e 
inclusione, progettazione ed innovazione sociale) 
Firmato digitalmente da Osvaldo Milanesio 

Allegato 
 
 
 



Guida  alla  presentazione  e

rendicontazione  di  proge�azioni

esecu�ve in materia di interven� ed

inizia�ve connessi all’a�uazione del

piano per l’Invecchiamento a�vo

(avviso pubblico approvato con dd. n. 961 del 04/05/2023)

Direzione Sanità e Welfare

Settore Politiche per le pari opportunità, diritti e inclusione, progettazione ed innovazione sociale



2

Sommario

1 Estratto Avviso Pubblico..................................................................................................................................3

1.1 I sogge� beneficiari.................................................................................................................................3

1.2 Partenariato e re� di collaborazione........................................................................................................3

1.3 Tempis�che…………………………………………………………………………………………………………………………………………..4

2 Indicazioni per la compilazione della scheda progetto....................................................................................4

2.1 Scheda proge�o – generalità.……………………………………………………………………………………………………………….4

2.2 De�aglio delle singole a�vità….…………………………………………………………………………………………………………...4

2.3 Elemen� rilevan� ai fini delle valutazione…….……………………………………………………………………………………….5

3 Indicazioni generali per la rendicontazione…………………………………………………………………………………………………….5

3.1 Modalità di rendicontazione e pubblicizzazione…………………………………………………………………………………...5

3.2 Spese ammissibili………………………………………………………………………………………………………………………………….6

3.3 Ulteriori chiarimen�……………………………………………………………………………………………………………………………..6

 4      Tempi proge�uali e rendicontazione……………………………………………………………………………………………………………...8

5       Monitoraggio e relazioni intermedie……………………………………………………………………………………………………………...8

6        La relazione finale………………………………………………………………………………………………………………………………………….8

7       Comunicazione……………………………………………………………………………………………………………………………………………….8

8       F.A.Q……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...9



3

1. Estra�o Avviso pubblico

1.1 I sogge� beneficiari
L’avviso pubblico si rivolge ai seguen� sogge�:

a)  Comuni piemontesi singoli (aven� una dimensione pari ad almeno 5.000 ab.) o associa� (anche En�
gestori delle funzioni socio-assistenziali);
b)  En� del Terzo Se�ore (D. Lgs. n. 117 del 3/07/2017) operan� sul territorio della Regione Piemonte;
c) Associazioni comba�en�s�che e d’arma riconosciute e so�oposte alla  vigilanza del Ministero della
difesa;
d)  Associazioni di  categoria intese quali  unioni  organizzate di  rappresentanza e tutela  degli  operatori
economici di un certo se�ore economico-produ�vo a livello provinciale o regionale

cccchhhheeee     aaaabbbbbbbbiiiiaaaannnnoooo     ggggiiiiàààà         mmmmaaaannnniiiiffffeeeessssttttaaaattttoooo     llll’’’’iiiinnnntttteeeerrrreeeesssssssseeee     aaaa     pppprrrreeeesssseeeennnnttttaaaarrrreeee     pppprrrrooooggggeeee����uuuuaaaalllliiiittttàààà nell’ambito  della  manifestazione  di
interesse ado�ata con D.D. n. 2326 del 5/12/2022.

1.2 Partenariato e re� di collaborazione
Un importante valore aggiunto al proge�o è dato dalla rete di partner e di collaboratori che concorrono alla
creazione e a�uazione dell’inizia�va proge�uale, integrando figure professionali, esperienze, conoscenze e
risorse aggiun�ve.
Il ruolo di capofila può essere rives�to da un sogge�o che:

- diviene il des�natario del contributo complessivamente richiesto per il proge�o;
- esercita le a�vità necessarie per l’a�uazione del proge�o;
- è responsabile ai fini amministra�vi e contabili;
- assume il coordinamento dei vari interven� ed a�vità;

- è interlocutore privilegiato in ordine ai risulta� del proge�o, eventuali richieste di rimodulazione e
audit; 

- è tenuto a partecipare agli incontri periodici che il Se�ore regionale dovesse prevedere;
- è responsabile nei confron� della Regione Piemonte del corre�o svolgimento delle a�vità di

proge�o, della spesa e della rendicontazione delle spese per sé e per i partner del suo eventuale
raggruppamento

Per partner deve intendersi un sogge�o che  esercita a�vità necessarie e qualifican� per l’a�uazione del
proge�o, senza la ges�one dire�a di specifiche quote di budget (con eccezione del sogge�o del Terzo Se�ore
individuato da un ente pubblico capofila in esito a procedura di coproge�azione).

Il rapporto tra i partecipan� al proge�o viene formalizzato con una specifica “aaaaddddeeeessssiiiioooonnnneeee    aaaa llll     ppppaaaarrrrtttteeeennnnaaaarrrriiiiaaaattttoooo”,
secondo il modulo da scaricare (allegato A 1), che deve essere compilato per ogni singolo ente partner e che
deve essere allegato alla proposta proge�uale. 
La rete di partenariato dev’essere cos�tuita dagli stessi sogge� partecipan� alla “manifestazione di interesse”
inde�a con dd. n. 2326 del 05/12/2022. Viene fa�a salva la possibilità di inserire nella rete nuovi partner.
Ai  sogge�  partner  non  può  essere  delegata  la  ges�one  di  una  quota  parte  del  budget  proge�uale,  ad
eccezione del caso di sogge�o partner individuato dal capofila – ente pubblico – in esito ad una procedura di
coproge�azione (D.M. n. 72 del 31/03/2021).

1.3  Tempis�che
• I proge� devono essere presenta� entro le oooorrrreeee    11112222    ddddeeeellll    lllluuuunnnneeeeddddìììì    11112222    ggggiiiiuuuuggggnnnnoooo    2222000022223333;;;;
• La pubblicazione sul Bolle�no Ufficiale della Regione Piemonte assume valore di no�fica delle due
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dis�nte graduatorie di ammissibilità dei proge� presenta�: l’avvio delle a�vità proge�uali è fissato
alla data di formale trasmissione di comunicazione di avvio (entro 60 giorni dalla pubblicazione delle
graduatorie), che dovrà contenere anche la richiesta di erogazione dell’acconto previsto;

• I proge� si devono concludere entro il termine ul�mo del    33330000    sssseeee����eeeemmmmbbbbrrrreeee    2222000022224444, fa�a salva la possibilità
di chiusura an�cipata.

• Il termine ul�mo per la presentazione della rendicontazione finale è fissato al 33331111    oooo����oooobbbbrrrreeee    2222000022224444.

2. Indicazioni per la compilazione della scheda proge�o

2.1  Scheda proge�o - generalità
All’interno  della scheda proge�o l’organizzazione proponente fornisce da� rela�vi allo svolgimento del
proge�o: le informazioni possono essere da� “ogge�vi”, come �pologia e numero dei sogge� coinvol�, il
territorio di svolgimento, cronoprogramma e budget, e da� rela�vi al contenuto della proposta proge�uale,
ovvero obie�vi, modalità di svolgimento, modalità di valutazione, sostenibilità, ecc...

N.B.: – llllaaaa    pppprrrrooooppppoooossssttttaaaa    pppprrrrooooggggeeee����uuuuaaaalllleeee    iiiinnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaattttaaaa     ddddeeeevvvveeee    eeeesssssssseeeerrrreeee    ccccoooolllllllleeeeggggaaaattttaaaa    aaaadddd    uuuunnnnoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbiiiieeee����vvvviiii    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllliiii    pppprrrreeeevvvviiiissss����    ddddaaaallll
PPPP....IIII....AAAA....,,,,    iiiinnnn    ppppaaaarrrr����ccccoooollllaaaarrrreeee    qqqquuuueeeelllllllloooo    iiiinnnnddddiiiiccccaaaattttoooo    ddddaaaallll    ssssooooggggggggeeee����oooo    pppprrrrooooppppoooonnnneeeennnntttteeee    nnnneeeellllllllaaaa    mmmmaaaannnniiiiffffeeeessssttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    dddd’’’’iiiinnnntttteeeerrrreeeesssssssseeee    pppprrrreeeesssseeeennnnttttaaaattttaaaa    nnnneeeellll
ddddiiiicccceeeemmmmbbbbrrrreeee    2222000022222222    ((((dddddddd....    nnnn....    2222333322226666    ddddeeeellll    00005555////11112222////2222000022222222)))).

La descrizione del contesto, delle esigenze e dei bisogni individua�, che mo�va la scelta del proge�o da parte
dell’ente proponente,  deve indicare elemen� anche quan�ta�vi (condizioni del contesto, dimensioni della
problema�ca che si intende affrontare ed eventuali cause specifiche del problema), specificando le fon� dei
da� cita�.

2.2  De�aglio delle singole a�vità
Si devono descrivere,  singolarmente, tu�e le a�vità previste per il  raggiungimento dell’obie�vo generale
scelto indicando le specifiche modalità a�ua�ve.

Des�natari: nella proposta proge�uale deve essere indicato il numero dei des�natari dire� previs�, ossia gli
ultrasessantacinquenni coinvol� nelle singole a�vità ed il numero dei beneficiari indire�, vale a dire coloro
che possono essere coinvol� in azioni di comunicazione  e diffusione. Possono essere enuncia� i partecipan�
alle a�vità con età diversa da quella del “target” di riferimento, pur non rilevando ai fini della valutazione del
proge�o.
E’, altresì, necessario che sia esplicitata la modalità con la quale i des�natari dire� vengano coinvol�.

Ambito territoriale: è il territorio entro il quale si realizza l’azione proge�uale, oppure l’ambito di provenienza
dei des�natari dire� dell’a�vità.

Ruolo di ciascun partner: specificare modalità e �pologia dell’apporto prodo�o da parte di ciascun partner in
termini di proge�azione, a�vità, esperienze.

Risulta� a�esi: riportare una valutazione cri�ca ed interpreta�va circa l’efficacia dell’a�vità prevista, anche in
relazione alle esigenze ed ai bisogni su richiama�.

Strumen� di monitoraggio e indicatori di valutazione:  il sogge�o proponente fornisce in questa sezione una
sintesi  delle  modalità  con  cui  intende  monitorare  e  dare  evidenza  del raggiungimento  degli  obie�vi  di
cambiamento previs� dall’a�vità.  Tali  indicatori devono porsi  in relazione dire�a con le azioni  previste e
fornire un quadro adeguato di ciò che il proge�o intende o�enere.
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Personale  coinvolto:  descrivere  se si  tra�a di  personale  dipendente  oppure di  collaboratori  del  sogge�o
proponente,  o anche  degli  en� partner.  Indicare numero di  ore complessive prestate,  professionalità  ed
incarico.

Collegamento  con  altre  proge�ualità  già  a�vate  sul  territorio:  riportare  se  l’a�vità  sia  rapportabile  ad
inizia�ve proprie o altrui, che siano già state realizzate ovvero in corso.

2.3  Elemen� rilevan� ai fini delle valutazione

Vanno sinte�camente riporta� gli elemen� qualifican� del proge�o:

- innova�vità, qualora si riferisca ad azioni mai precedentemente realizzate nel territorio considerato;

-  gli  effe� mol�plicatori,  ovvero la possibilità che le  a�vità che si  intende intraprendere proseguano
anche al termine del periodo proge�uale o si sviluppino in azioni ulteriori;

-  la  quota  di  cofinanziamento,  al  ne�o  della  percentuale  obbligatoria,  che  si  intende  u�lizzare  nel
compimento del proge�o.

3. Indicazioni generali per la rendicontazione

3.1  Modalità di rendicontazione e pubblicizzazione
In linea generale affinché una spesa possa essere ritenuta ammissibile, devono essere soddisfa� i seguen�
requisi� di cara�ere generale. La spesa deve essere:

- per�nente ed imputabile ad un’operazione stre�amente correlata all’esecuzione del Proge�o
finanziato;

- effe�vamente  sostenuta  dal  beneficiario e  comprovata  da  fa�ure  quietanzate o  gius�ficata  da
documen� contabili aven� valore probatorio;

- effe�vamente  sostenuta  da  un  sogge�o  partner  solo  nel  caso  in  cui  tale  sogge�o  sia  stato
individuato dal sogge�o capofila - ente pubblico - in esito ad una procedura di coproge�azione (D.M.
72 del 31/03/2021) e a cui sia stata a�ribuita la ges�one di una quota parte del budget di proge�o;

- sostenuta nel periodo di eleggibilità delle spese,  cioè assunta  dopo la formalizzazione di  avvio del
proge�o; tracciabile, ovvero, verificabile a�raverso una corre�a  e  completa  tenuta  della
documentazione al fine di assicurare la possibilità di controllo;

- contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili.

Stre�amente collegato all’ammissibilità della spesa è l’obbligo di tracciabilità dei pagamen�. 

Gli obblighi di tracciabilità si ar�colano essenzialmente in tre adempimen� principali, ovvero:

1 - u�lizzo di con� corren� bancari o postali dedica� alle commesse pubbliche, anche in via non esclusiva. 
Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art 3 della L. 13/8/2010, n. 136, è prevista 
l'apertura di un conto corrente dedicato. Nel caso specifico, per il periodo in cui il conto dedicato non è stato
aperto, al fine di rendere agevolmente individuabili i movimen� finanziari rela�vi al proge�o approvato, è 
necessario esibire tu�a la documentazione a supporto;
2 -  effe�uazione dei  movimen� finanziari  rela�vi  alle  commesse  pubbliche  esclusivamente  mediante  lo
strumento del bonifico bancario o postale, ovvero, a�raverso l'u�lizzo di altri strumen� di pagamento idonei
a consen�re la piena tracciabilità delle operazioni; N.B. non saranno ammessi in rendicontazione gli acquis�
effe�ua� in contan�.
3 - indicazione negli strumen� di pagamento del CUP al fine di rispe�are il divieto di cumulo di finanziamen�
e per evitare un doppio finanziamento delle medesime spese.
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Tu� i  documen� gius�fica�vi  di  spesa  e  di  pagamento (originali  o  altri  eventuali  forma� previs�  dalla
norma�va vigente) devono rispe�are la norma�va di riferimento in termini di “annullamento” della spesa
ovvero riportare  un �mbro o,  nel  caso di  documen� gius�fica�vi  digitali,  indicare almeno i  da�  minimi
essenziali quali il CUP e il �tolo del Proge�o.

Le pezze gius�fica�ve, fiscalmente valide, devono essere tu�e intestate al capofila e quietanziate. 
La  ges�one  di  parte  delle  a�vità  proge�uali  può  essere  assegnata  mediante  un  affidamento  di  servizi
secondo le modalità previste oppure in esito ad una procedura di coproge�azione avviata con sogge� del
terzo se�ore. In questo caso i documen� gius�fica�vi della spesa da citare in sede di rendicontazione sono
riferi� alle note  presentate da parte delle associazioni partner, note contenen� a loro volta i riferimen� al
de�aglio delle spese sostenute dalle associazioni stesse, egualmente da rilevare.
I gius�fica�vi ineren� le spese sostenute, possono essere a loro intesta�. Ques�, dovranno essere gira� al
capofila con un’apposita nota di debito richiamando il �tolo del proge�o ed il CUP nella dicitura.
Il CUP ed il �tolo proge�o sono  da u�lizzare anche  per gli acquis� effe�ua� on line  e  per  le fa�ure
informa�che. Nel caso in cui il  fornitore non sia in grado di inserire queste referenze �mbrare la fa�ura
ricevuta con il �mbro di cui sopra.

La data di  vostra formale comunicazione di  avvio del proge�o determina  il periodo di ammissibilità delle
spese sostenute. Di conseguenza non potranno essere ammesse a rendicontazione spese sostenute
antecedentemente a questa data. Unica eccezione è rappresentata dalle spese di proge�azione nella misura
massima del 5% del costo complessivo del proge�o.
Allo stesso tempo non saranno considerate le spese sostenute dopo la scadenza del termine finale delle
a�vità proge�uali.

Tu�a     la     documentazione     cartacea,     inoltre, deve     essere     conservata     in     sede,     nel     fascicolo     di     proge�o,     al     fine     d  i 
rendere     possibili     anche     le     visite     di     controllo in       loco.  
I controlli potranno essere esegui� da parte dell’Amministrazione, a campione e su estrazione, e potranno
richiedere l’estra�o conto al capofila per effe�uare controlli.
Alla relazione finale non è necessario allegare i singoli documen� gius�fica�vi delle spese sostenute, ma solo 
l’elencazione       delle     stesse,         u�lizzando     gli         apposi�     moduli     forni�  

3.2  Spese ammissibili
I finanziamen� regionali sono des�na� alla copertura delle seguen� spese:

• Spese generali – proge�azione, coordinamento, amministrazione, rendicontazione, oneri finanziari,
ecc... (max 5% del costo globale del proge�o);

• Spese di personale munito di busta paga – “cedolino”   (le spese di personale non dipendente del
sogge�o capofila devono essere rendicontate nelle spese di acquisto servizi);

• Spese per acquis� (materiale di consumo, escluse le divise e le a�rezzature personali che andranno
inserite in un punto diverso; beni strumentali e piccoli arredi so�o i € 500,00  cadauno; 
Il limite posto a € 500,00 non consente il rimborso per a�rezzature di costo superiore, nemmeno
come  quota  parte,  che  possono,  tu�avia,  essere  pagate  interamente  con  la  quota  di
cofinanziamento.            
N.B. con il contributo della Regione non sono ammesse le spese in conto capitale che potranno però
essere  effe�uate  con  risorse  proprie  ed  inserite  nella quota di cofinanziamento per la parte
per�nente al periodo proge�uale.

• Spese per acquisto di servizi (prestazioni di personale non dipendente, consulen�, noleggi vari, quali
noleggio autobus per uscite sul territorio ecc...);

• Spese per a�vità di formazione, promozionali e divulga�ve (nelle a�vità promozionali non       sono  
contempla�     rinfreschi,       buffet,         ecc.)  ;

• Spese per prodo� assicura�vi, comprese le assicurazioni per i volontari coinvol�;
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• Spese di ges�one immobili (piccole manutenzioni ordinarie stre�amente necessarie allo svolgimento
del proge�o, utenze, canoni  di  locazione purché espressamente riconducibili al proge�o  ed
imputabili in quota parte).

3.3  Ulteriori chiarimen�
- Per il  personale dipendente,  munito di  busta paga,  devono essere specificate le  ore dedicate al

proge�o e la quota parte a carico del finanziamento regionale;
- Il gius�fica�vo rela�vo ad un rapporto di collaborazione, munito di cedolino, va inserito nelle spese del

personale;
- Il personale messo a disposizione dai sogge� che collaborano al proge�o deve avere una delibera

d’incarico che gius�fica le prestazioni.
- L’a�vità dei volontari non può essere valorizzata.  Sono  quindi  escluse  anche  le  prestazioni

professionali rese “pro bono”.
- E’  consen�ta  una rimodulazione del  proge�o fino ad una misura massima del 10%. Nel caso la

rimodulazione ecceda tale percentuale è necessaria una preven�va richiesta agli uffici, che
rilasceranno apposita autorizzazione preven�va, in seguito all’analisi della documentazione inviata a
supporto della  richiesta. In ogni caso il  costo complessivo e la quota di cofinanziamento, indicate
nella scheda proge�uale a suo tempo approvata, devono rimanere invariate.

- Tu� i volontari impegna� nelle a�vità delle associazioni coinvolte devono essere muni� delle tre
assicurazioni obbligatorie previste dal D.lgs 117/2017 ovvero RC, infortunio, mala�a. La
responsabilità in caso di incidente ed ino�emperanza della norma ricade sul legale rappresentante
dell’associazione.  Non  è  possibile  valorizzare,  neppure  ai  fini  di  cofinanziamento,  l’a�vità  di
volontariato svolta.

La rendicontazione economica dovrà essere accompagnata obbligatoriamente dalla compilazione della
modulis�ca fornita dalla Regione.

Si ricorda che per tu� i beneficiari di contribu� pubblici vi è l’obbligo di inserire nel proprio sito internet 
l’importo ricevuto e l’origine del finanziamento (Regione Piemonte).
Ogni organizzazione ammessa al finanziamento riceverà     il       9    0%         del         contributo         concesso         s  uccessiv  amente  
al  la     dichiarazione     di     avvio a�vità  , in funzione dei tempi tecnici della ragioneria regionale.

I soldi dell’an�cipo non u�lizza�, oppure non spesi o non rendiconta� in conformità con le indicazioni 
impar�te, dovranno essere res�tui�.

Si       fa         presente che       le organizzazioni     che hanno         dipenden�         e       non risultano         in regola         con         il     DURC       non       potranno   
ricevere l’acconto o     il     saldo     sino alla     regolarizzazione     della     loro     posizione.  

Per le organizzazioni che non hanno dipenden� sarà chiesto di compilare un’apposita autocer�ficazione.

Il  saldo  dell’ulteriore    1  0%  avverrà  ,  secondo  quanto  definito  in  determina,  al  termine  de  l   process  o   di  
validazione e   controllo   della rendicontazione finale da parte della Regione. Al termine di tale fase la Regione
erogherà la rimanente parte di contributo  dovuta a saldo, al ne�o di eventuali detrazioni per spese non
ammissibili.
In caso di rendicontazione validata per un importo inferiore alla quota di acconto già erogata, il  sogge�o
beneficiario  dovrà  res�tuire  la  parte  eccedente  entro  30 giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione di
res�tuzione da parte della Regione.

La       rendicontazione       dovrà       essere       effe�uata       rela�vamente a tu�e le spese che contribuiscono a determinare  
il valore     complessivo       del       proge�o   (e non esclusivamente sulla quota di contributo regionale assegnato).
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Con  apposito  sorteggio,  una  percentuale delle  organizzazioni  finanziate  saranno  controllate  in  loco  per
verificare la documentazione presentata (amministra�va e sostanziale) e constatare quali servizi a�nen� alla
proge�ualità finanziata saranno ancora funzionan� al termine del finanziamento.

4.   Tempi proge�uali e rendicontazione

La durata minima delle a�vità proge�uali non dovrà essere inferiore a 9 mesi mentre la durata massima non
potrà superare la data del 30 se�embre 2024.

La relazione finale e la rendicontazione so�oscri�e da parte del legale rappresentante dell’Ente capofila del
proge�o, dovranno pervenire entro il 31 o�obre 2024 tramite posta ele�ronica cer�ficata all’indirizzo:

 ffffaaaammmmiiiigggglllliiiiaaaaeeeeddddiiiirrrriiii((((@@@@cccceeeerrrrtttt....rrrreeeeggggiiiioooonnnneeee....ppppiiiieeeemmmmoooonnnntttteeee....iiiitttt....

La stessa documentazione nei diversi forma� u�lizza� (Word, Excel, ecc... ) dovrà essere inviata al seguente
indirizzo di posta ele�ronica: riccardo.negrino@regione.piemonte.it.

5.   Monitoraggio e relazioni intermedie

Il monitoraggio avverrà entro 30 giorni dalla scadenza del primo semestre dalla dichiarazione di avvio a�vità.
Dovrete quidi trasme�ere una relazione sullo stato di avanzamento del proge�o e dei risulta� consegui�
rispe�o agli obie�vi prefissa�, comprensivo anche di un elenco delle spese sostenute, reda�o in base al
piano economico-finanziario. Contestualmente dovrà avvenire anche la trasmissione di 4/5 fotografie delle
a�vità.

Qualora  ne  ravvisasse  la  necessità  la  Regione potrà  programmare  incontri  specifici  con  singoli  sogge�
beneficiari oppure con gruppi ar�cola� su base territoriale o tema�ca. 

6.   La relazione finale

A completamento  della  rendicontazione  amministra�va  e  finanziaria  è  essenziale  comunicare  i  da�  e  le
informazioni che illustrino al termine del percorso svolto gli esi� raggiun�. In questa sede è infa� opportuno
riportare quanto è stato realizzato, le cri�cità emerse e le soluzioni individuate.
È inoltre richiesto di res�tuire i da� dell’a�vità di monitoraggio impostata in fase proge�uale.
U�lizzando la scheda è possibile riportare i risulta� degli indicatori, ma anche i risulta� che si sono osserva� al
termine delle a�vità sui beneficiari dire�.

7.   Comunicazione

In tu�e le misure di informazione e di comunicazione ado�ate dal beneficiario e dalle organizzazioni partner è
obbligatorio indicare il  sostegno all'operazione ricevuto dalla Regione Piemonte mediante l'apposizione del
logo e la dicitura “con il contributo di ….”, u�lizzando i forma� grafici scaricabili alla pagina:

h�ps://www.regione.piemonte.it/loghi/loghi.shtml

Per  verificare  preven�vamente  durante  le  fasi  di  stampa  la  corre�a  applicazione  del  marchio  nella
comunicazione  e  per  verifiche  preven�ve,  le  bozze  di  layout  devono  essere  inviate  via  e-mail  a:
________________________



9

8.                FFFF....AAAA....QQQQ....

D - Abbiamo la necessità di capire se il proge�o da presentare dovrà essere rela�vo ad uno soltanto degli o�o 
obie�vi indica� nel bando oppure se possiamo proporre a�vità che facciano riferimento a più di uno degli o�o
obie�vi.
R  -  Con la  manifestazione di  interesse presentata  a dicembre 2022  vi  eravate impegna� a  presentare un
proge�o riferito ad uno specifico obie�vo.   Come richiesto da quell'avviso, il proge�o in allora annunciato era
unico e vincolante ai fini del presente bando.

D  -   SCHEDA  PROGETTO  -  nella  sezione  "De�aglio  delle  singole  a�vità  previste  per  il  raggiungimento
dell'obie�vo scelto" i campi da compilare per ogni singola a�vità prevista sono tu� i campi della scheda o solo
alcuni?
R - La sezione “----     DDDDeeee����aaaagggglllliiiioooo    ddddeeeelllllllleeee    ssssiiiinnnnggggoooolllleeee    aaaa����vvvviiiittttàààà    pppprrrreeeevvvviiiisssstttteeee    ppppeeeerrrr    iiiillll     rrrraaaaggggggggiiiiuuuunnnnggggiiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeellllllll’’’’oooobbbbiiiieeee����vvvvoooo    sssscccceeeellllttttoooo”, sino alla
voce inclusa “Cos� presun�” deve essere compilata, in tu� i campi previs�, con riferimento ad ogni a�vità
(quindi, se necessario, la parte va replicata).

D - Alla sezione COSTI PRESUNTI si intende l'elenco delle voci di spesa o un vero e proprio preven�vo per
a�vità?
R - So�o la voce “Cos� presun�” va inserita una prima indicazione macro sull’insieme dei cos�  che si ri�ene di
sostenere per singola a�vità. Ovviamente tali cos� dovranno poi essere interamente ricompresi nelle voci del
quadro economico, di cui all’allegato C.

D - Essendo alcune a�vità già avviate, sarà possibile inserirle tra i cos� del proge�o?
R - NON sono rendicontabili le spese assunte prima che si formalizzi, con determina dirigenziale, l'acce�azione
del proge�o ed il rela�vo finanziamento.

D - E’ possibile inserire tra le spese la voce traspor� ( es.  noleggio autobus per uscite sul territorio con gli
anziani des�natari del proge�o)?
R - Sì, è possibile

D -  Tra  le  spese ammissibili,  le  spese  per  carburante  ed assicurazione degli  automezzi  u�lizza� ai  fini  del
proge�o sono ammissibili (in toto od in % secondo la percentuale di u�lizzo)?
R -  Non sarà possibile  rendicontare tali  spese per  l’impossibilità  di  ricondurre i  cos� sostenu� all’effe�vo
svolgimento del proge�o.

D – E’ possibile inserire tra le spese la voce “affi�o spazi” (es. spese di affi�o di palestre o locali per fare a�vità 
fisica rivolta ai des�natari del proge�o) ?  Tale spesa, se opportunamente documentata, potrebbe essere anche
u�lizzata come voce di cofinanziamento?
R - Sì, è possibile, purché espressamente riconducibili al proge�o, anche in quota parte.

D - Poiché il bando valorizza l’integrazione del proge�o che si andrà a candidare con altri proge� a�vi sul
territorio è possibile inserire come cofinanziamento il contributo di un altro proge�o?
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R - Non occorre esplicitare la fonte delle risorse che me�erete a cofinanziamento dell'invecchiamento a�vo,
lasciando solo che siano evidenziate quali risorse vostre, a prescindere da quale che sia stata l'origine.

D - Interpreto bene leggendo che il volume totale di proge�o può essere superiore a € 20.000,00? Questa cifra
indica il massimo di contributo erogabile, a cui va aggiunto il cofinanziamento per individuare il volume totale di
proge�o, corre�o?
R - Sì, è corre�o

D - E’ possibile inserire come spesa ammissibile la valorizzazione di prestazioni professionali rese pro bono ?
R - No, non è possibile, rientrando tra le spese NON AMMISSIBILI la valorizzazione delle a�vità svolte a �tolo
volontario.

D - Per un'a�vità di proge�o è necessario acquistare dei beni strumentali che hanno un costo superiore a €
500,00:  è  una  spesa  ammissibile?  In  caso  afferma�vo,  sarà  poi  rendicontabile  nella  sua  interezza  senza
necessità di individuare una quota di ammortamento?
R - No, Il limite posto a € 500,00 non consente il rimborso per a�rezzature di costo superiore, nemmeno come
quota parte. Potrebbe però essere una spesa che va a far parte della quota di cofinanziamento.

D  -  La  realizzazione  di  una  specifica  a�vità  noi,  Comune,  la  affideremmo ad  una  o  più  Associazioni  con
esperienza, competenze e risorse materiali e umane ada�e allo scopo. Il dubbio che sorge è come regolare il
rapporto tra Ente pubblico e Associazioni e di quali pezze gius�fica�ve necessitano in sede di rendiconto.
R -  La ges�one di  parte delle a�vità proge�uali  può essere  assegnata mediante un affidamento di  servizi
secondo le modalità previste oppure in esito ad una procedura di coproge�azione avviata con sogge� del terzo
se�ore. In questo caso i documen� gius�fica�vi della spesa da citare in sede di rendicontazione sono riferi� alle
note  presentate da parte delle associazioni partner, note contenen� a loro volta i riferimen� al de�aglio delle
spese sostenute dalle associazioni stesse, egualmente da rilevare.

D  -  E’  previsto  un  cofinanziamento  minimo  pari  al  30%  del  costo  totale  del  proge�o.  Supponendo  un
finanziamento totale di € 30.000,00 da parte della Regione, occorre presentare un proge�o dal valore di €
39.000,00 (€ 30.000,00 + 30% = € 39.000,00)?
R –  No,  occorre par�re dal  costo totale del  proge�o:  se il  costo totale  fosse  di  € 39.000,00  la  quota  di

cofinanziamento  minimo obbligatorio del 30% (per en� pubblici) sarebbe pari a € 11.700,00 con un contributo

regionale richiesto di € 27.300,00.

D – Un ente collabora con diversi comuni nella realizzazione di questo proge�o ed ogni comune contribuisce
con una quota di cofinanziamento. E’ corre�o far firmare a ciascun sindaco la le�era di partnership (allegato
A1) benché ripor� la dicitura: “il proge�o presentato non forma ogge�o di altri finanziamen� pubblici  e/o
priva�;”?
R – Sì, in quanto il partenariato prevede la disponibilità di risorse a �tolo di cofinanziamento da trasferire al 
sogge�o capofila.

D -  Nella  manifestazione di interesse iniziale non sono sta� inseri� partner. C'è la possibilità di raccogliere
adesso tali disponibilità ?
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R -  E’  sempre possibile  ampliare la  rete  di  partenariato  (o  prevederne una laddove non  lo  fosse stata  in
precedenza):  l’unico vincolo è che non possono venir  meno partner già dichiara� con la manifestazione di
interesse.

D -  In  un'a�vità  del  proge�o interverrà  una  Fondazione  che è  ente  partecipato  del  Comune:  il  Comune
partecipa al bando presentando un'altra proposta proge�uale, ma ciò impedisce alla Fondazione di risultare
partner nella proposta del Comune ?
R - No.

D – Come deve avvenire la so�oscrizione della domanda di contributo ? Tramite firma digitale in formato Cades
(P7m) o Pades (PDF) ?
R – Entrambi.

D - Per la regolazione del rapporto tra Comune (sogge�o proponente) ed en� del terzo se�ore aderen� quali
partner  al  proge�o,  è  sufficiente  la  compilazione  del  Modello  A1  oppure  è  necessario  regolarizzare
formalmente tale partnership? Se sì, in quali termini?
R  –  Tramite  la  compilazione  dell’allegato  modello  A1  da  parte  di  ogni  singolo  partner  saranno  già

sufficientemente a�estate le intese e gli accordi di collaborazione. Nel caso in cui al sogge�o partner del Terzo

Se�ore  vengano  assegnate  quote  di  budget  da  ges�re,  le  modalità  di  ges�one  dovranno  essere  indicate

nell’ambito della procedura di coproge�azione.

D  - Nell’obie�vo 1 “Assicurare opportunità di apprendimento e aggiornamento lungo tu�o l’arco della vita”
possono rientrare tu�e le a�vità previste dall’art 7 “Formazione Permanente” della Legge Regionale 9 aprile
2019 n. 17 ?
R  - Sicuramente si, a pa�o che si tra� a�vità forma�ve, educa�ve e/o di aggiornamento.

D – Un’O.D.V.  - Organizzazione di Volontariato vorrebbe includere come partner alcune A.P.S. - Associazioni di
Promozione Sociale: è possibile ?
R - Sì, sono ammesse partnership eterogenee.

D  -  In  corso  d'opera,  previa  adeguata  gius�ficazione,  è  possibile  rimodulare la  spesa  rispe�o  al  bilancio
preven�vo ?  Fino a quale percentuale sono ammissibili rimodulazioni sulle voci di spesa ?
R - E’ consen�ta una rimodulazione delle singole voci di spesa entro  un massimo del  5%,  senza necessità di
comunicazione preven�va agli uffici. Nel caso in cui la rimodulazione ecceda tale percentuale è necessaria una
preven�va richiesta agli uffici, che rilasceranno apposita autorizzazione preven�va, in seguito all’analisi della
documentazione inviata a supporto della richiesta. 
In ogni caso la spesa complessiva e la quota percentuale di cofinanziamento devono rimanere invariate.

D - Cosa si intende per prodo� assicura�vi? Riguarda l'assicurazione obbligatoria dei  volontari coinvol� nel
proge�o?

R - Tale spesa può riguardare l’a�vazione di assicurazioni specifiche ed aggiun�ve per la copertura da even� 
avversi nei confron� di volontari e/o soggge� terzi dire�amente impegna� nelle a�vità proge�uali.
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D  -  Tra  le  spese  amministra�ve  si  può  conteggiare  il  costo  del  commercialista  oppure  bisogna  me�erlo
nell'acquisto servizi ?
R – Questa voce di spesa può essere inserita pro quota nell’ambito delle “spese generali” ammissibili a proge�o
entro il massimo del 5% del costo totale.

D - Corso di informa�ca per anziani: vengono presi in locazione un certo numero di PC, il costo dell'operazione 
può essere caricato nel capitolo 2, materiale di consumo?
R - No, va inserito nella �pologia “(spese per prestazioni e acquisto di servizi”.

Per ulteriori quesi� si rammenta che il responsabile dell’istru�oria è il funzionario Riccardo Negrino 
(riccardo.negrino@regione.piemonte.it – 011.4325031).


